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SGHEDA DI PRE§E]ITAaOHE E DOTAHDA DI ATM§StoilE
ALLA FUIIZIO]TE DI PADRI}IO - HADRTilA ilELIA GRESIilIA

Carissimo/a vi è stato proposto o vi siete offerti per fare da Padrino o Madrlna alla Cresima. È un compito
importante e prerbio anche se a volte sembra iwer petso ll suo senso oiginario. Per questo ml permetto di
ricordaM le lndicazioni della Chiesa prima assumerc qu6to mmpito.

Norme generr§ per PAIIRINO E MADRINA uel srcnm.rti
1. I genitori sono i primi responsabili delleducazione crist{ana dei fEli con la parola e l'esemplo. Ma è usanza

antichissima delh Chiesa dare al battezzando e al crsimando un padrino o una madrina. ll padrino e/o la
madrina sono chlamati a collabrare con i genitori in tale opera educathra e, a volte, a supplire, in
rappresenbnza delh comunita cristiana, alla carenea o alla mancanza del genhori nella loro missione di
educatori nella fede dei figli.

2, Non si tratta quitdi di un compim solo onorifico e limitato al momento delh cehbra:ione del rito; anzi,
questo impegno si estende sia alh fase di prcparazione al sacramento, sia alla lunga e dfficile opera di
formazione di una matura personaliÈ crktlana e si realizza con l'esempio personah di una coerente vita
cristiana, con la preghian e con ilconsiglio (cfr. Codice Diritlo Canonico Can.774 § 2).
Pstlò ocoolte nrpcrar? una oonctzlonc ptrràrmntG umana, per cul fl pdrlno o h madrina sono sccltl a
motivo di vlncoll di parcnteh o rmHzle, scrxe badan .trrtto alh loro co€t€nte dl ulte crkdena : alla
capedta d tesdrnonhre la fede.

3. È dorere del parroco appur?re se il padrino o la madrina scelti abbiano i reqoisiti per adempiere il loro
compito. {cfr. can. 874; can. 893}. PercM una pÉn$rna sia ammessa alfincarko di Padrino o madrina è
necessario che:
r sia scefta dai genitorf o da chi ne fa te vcci {oppure, mancando questl dal parroco} e abbia !a capacita e

l'intenzione di srolgele bene questo ufficio;
. abbia compiuti i sedici annl;
. sia appartenente alla Chiesa Cattolica e abbla rievuto i sacramenff della iniziazione cristhna til

Battesimg la fonfermazione, la Peniten:a e l'Eucaristiah

' conduca una vita conforme alla fede cristlana e alfinmrico che assume; in pardmlare non possono

s,ofiere questo mmpito coloro che vivono in situazioni maffrnonhli ottettivamente irregpbri (come i

divorziati risposati, i convivenf, coloro che hanno contratto mstrimonio solo civih) oppure oloro che

hanno abbandonaCI comphtamente la pratica rel[tosa o che, anendo ripudiato h fede cattolica,
aderisono a sète o morimenti e orgrnizzazinni contrefi alla Chiesa;

. non sia reso inabile da alcu*a pena canonica legittimamente inflitta o dichiarata;

.' Non s'la il padre o la madre del httezzando o del cnesimando;

4. È quindi importante che i genitori tengano presente queste indica:lonl nelta scelta del padrlno e/o della
madrina. E la Parroahia fara il possibih perché le persore scelte per qu€§to incarim abbiano almeno un
inconÙo, prima della celebrarione del sacramento, affinché veqga lolo spiegato il sbniffcato e i dovqri del
compito che assumono e anche il senso e lo solgimento del rito sacramentale (can. 851 § 2).

Nomo perdcolrri pcr PADRINO r- MAI»RINA dellr Crerima
1. Suo compito è di presentare il crcsimando al ministro dclla Confermazione e, successivamente, di aiutare il

confermato {cresimatol a comporbrii come vero tcstimdne di Cristo e ad adempbre fedelmente gli impegni
annessi al sacramento ricc\arto {cart892).

2. È conveniente {non obbligatorio} affidarc questo compho allo stesso padrlno o alla stesa madrina del
battesimo, in quanto la conftrmazione è strettarnente hgata al battesirno, di eui cosfrtuisce !'arrbchimento e
il perfezionamento (can.893 § 2).
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AUTOI}ICHIARAZIONE

to sottoscrittola

nato/a il Prwlncia dl

residente in via prwincla

domiciliato/a nella Parrocchia dl Comune di

consapevole degli impegni càe mi assumo davant a Dlo e e[a Orkm nclfacertare il comp]to dl PdrinoÀ&drina

alta Credma di

Cryunc.mmedCcrtcmanb

presa visione delle lndhazbni &lle Chiesa, dkhiam in coecienza darantl al§lgnore:

. dl Gssene betùeato e cr$lmtto;
dl credere a tutto cb drc la Chhsa Ctttolha ennunde o profgre nel Credo;

dl non prsfusen o propalnndare dottrlne Gontrarlc alla Chleea cattolh;
dl non essere lscrltto a iàtte o movlmend cqdannatl dalla Chlcea Cattolka;

dl essere assHuo nelta pretla religfoca lndMduale e comunltarla (prdtiGra; S. Ma§§a

fustiva; frequenza al sacramentll;
di fare dcl mio mcdlo pervlu.ulu ura vlt Goct?lttc al VaElelo;
dl non avett un8 vlta rnatr'lmonhte ln olrtrasb or l'lrrqnamanto dclh Ghh§a cattosca
(dfusnleb dryocflto, onutmnte, spoe.to eolo cMltmntclf

. di voler colhborarc son i gpnltorl e Gon la comunfta aHcducarlone crlsdana del

battezzando/uerimando.

Luogq daa. in fede

a

a

a

a

a

a


